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Dura ormai da 10 giorni l'angosciosa vicenda della bimba rapita a Genova 

MILENA NELLE MANI DI UN MANIACO ? 
È scomparsa senza lasciar tracce 

I molti dubbi sollevati da una richiesta di riscatto per soli 50 milioni — Si tratta di un diversivo per rin
viare le indagini? — Chi è la famiglia Sutter — Gli investigatori puntano su Lorenzo Bozano, l'uomo dal

la spider rossa — Il fantomatico Franco della droga — Le telefonate degli « sciacalli » 

Milena Sutter (a destra) fotografata nel parco della sua villa insieme al fratello (il primo a sinistra) e a due amichetti. 

Uccide 
due coniugi 
a fucilate 

poi si spara 
VERONA. 15 

Un uomo ha ucciso due 
coniugi e si è poi ucciso spa
randosi al cuore con la stes
sa arma, una doppietta ca
libro 12. Il muratore Ange
lo Sega di 31 anni, di Lu-
gagnano (Verona), ha spa
rato due fucilate prima con
tro Franco Ederle di 32 an
ni e poi contro la moglie, 
Anita Scattolo d'i 25 anni. Il 
fatto è accaduto la notte 
scorsa sull'aia della corte 
bassa di Sandrà, a una'tren
tina di chilometri da Verona. 

Il Sega è poi salito nella 
camera dei figli dell'Ederle. 
Ulisse di sei anni ed Elena 
di tre e mezzo, li ha fatti 
vestire e li ha accompagna
ti dalla loro nonna. Davanti 
alla casa ha lasciato i bam
bini che chiamavano terro
rizzati la nonna e si è pun
tato l'arma contro il cuore 
uccidendosi. 

Salyut: compiutala 4 2 5 a orbita 
MOSCA, 15 

SALYUT, la stazione cosmica sovietica 
lanciata il 19 aprile scorso, ha già percorso 
— secondo le ultime notizie diffuse dalla 
TASS stasera — 425 rivoluzioni circumter
restri. Il volo, quindi, prosegue regolar
mente e tutti I sistemi e i dispositivi del
l'* oggetto cosmico » si trovano In buone con
dizioni. 

A bordo della stazione la temperatura e la 
pressione si mantengono su un livello che 
la TASS definisce « normale >. 

Anche i collegamenti radio con II cen
tro di calcolo e coordinamento sono buoni 
e I tecnici di Baikonur continuano a stu
diare le informazioni che giornalmente la 

SALYUT Invia a Terra. 
Le nuove notizie sulla stazione, come • 

ovvio, sono state oggetto anche oggi di vari 
commenti. In particolare gli osservatori fan
no notare che la stazione si mantiene in 
orbita stabilmente (apogeo 260 km., peri
geo 242 km., angolo di inclinazione 51,6 
gradi, rivoluzione 89 minuti) smentendo co
si tutte quelle ipotesi che predicevano una 
rapida conclusione del volo. 

Invece, dopo l'aggancio con la SOYUZ 10 
di Sciatalov, Elisselev e Rukavicnikov, la 
SALYUT ha effettuato leggere modifiche 
dell'orbita riuscendo, nello stesso tempo, a 
mantenersi in una e zona > facilmente rag
giungibile da altra astronavi. 

Dov'è Milena? Domenica sono ormai dieci giorni e 
(olare di una fabbrica di prodotti chimici e lucidi per 
soltanto tredici anni, Milena, ma ne dimostra qualcu 
ben formata, sveglia, smaliziata certo molto più dei ragazzi de 
quenta fin dall'asilo. Certamente le possibilità economiche del 
fisico e psicologico, più accentuato. Si ritiene che sia stata rapi 
figlio della vedova più ricca 
di Genova — per ottenere un 
riscatto, che sarebbe stato fis
sato in cinquanta milioni di 
lire, almeno secondo quella 
che è stata la prima telefona
ta giunta In casa Sutter 11 
mattino seguente la scompar
sa della fanciulla. 

Una somma esigua, è stato 
rilevato, proprio se raffronta
ta a quella chiesta e versata 
pochi mesi prima da Rosa Ga-
dolla (200 milioni di lire) per 
ottenere la liberazione del 
figlio. 

Dalla nostra redazione GENOVA 14 
he Milena Sutter, la figlia dell'industriale svizzero ti-
scarpe di viale Cembrano, a Quarto, è scomparsa. Ha 

no di più. Tutti la descrivono come una bella figliola, 
ila sua età e dei suoi compagni della scuola svizzera che fre-
la sua famiglia le hanno consentito uno sviluppo complessivo. 
ta — come avvenne il 5 ottobre scorso per Sergio Gadolla, il 

Se i rapitori conoscevano la 
famiglia Sutter, se cioè, ave
vano studiato ii colpo esami
nando la graduatoria dei red
diti, avrebbero ragionevol
mente dovuto chiedere molto 
di più, perchè i Sutter figura
no in vetta alle famiglie più 
tassate di Genova. Piuttosto 
si dirà che è una famiglia ri
servata, che non ama la pub
blicità, né tiene a mettersi In 
mostra in alcun caso. Passa 
Inosservata ed è sempre riu
scita a mantenersi appartata. 

Milena, con i genitori ed II 

Panorama di storia sociale i tecnologica, dalla 
Grecia all'800 italiano, a cara di Mario Attilio 
Levi con la collaborazioie di illustri specialisti. 

In una serie di monografia rigorose, appassionanti e ilio* 
stratissime, l'altra "faccia" della storia : la vita privata, 
collettiva e pubblica degli individui e dei popoli, esplo
rata nei suoi aspetti giornalieri, nelle sue tecniche e in 
tutte le sue manifestazioni più 'vere* e più caratteristiche. 

È uscito in questi giorni il volume 
L'ITALIA NELL'ALTO MEDIOEVO 

di Gianluigi Bami e Gina Fasoli 
L 14.000 

Gli altri volumi pubblicati : 
La Grecia antica, di MA. Levi L 14.000 
Roma antica, di MA. Levi L 14.000 
L'Italia nell'età comunale, di A. Viscardi e G. Barrii 

L 14.000 
L'Italia nel Rinascimento, di F. Cognasso L 28.000 
L'Italia nel Seicento e nel Settecento, di F. Valsecchi 

L 14.000 
Lltalia nell'Ottocento, di O. Bariè L 14.000 

l'TK'T 
Agenzie in tutti i capoluoghi di provincia 
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l Indirizzo I 

I cittì I 

! J 

fratellino di 10 anni, vive in 
una magnifica villa bianca 
circondata da un ampio par
co verde pieno di attrezzi 
sportivi, alberi e stupendi fio
ri, in viale Mosto, una zona 
residenziale della borghesia 
genovese. Dall'altra parte del
la stradicciola, c'è la villa del 
nonno Adolfo, ancora più bel
la, splendente nel suo colore 
vermiglio incorniciato di bian
co, che troneggia sopra un 
parco antico e verde. 

Il nonno si è ormai ritirato 
dall'attività, ma è stato tassa
to per il reddito di 25 mi
lioni; 11 padre di Milena ha 
invece contestato i 65 milioni 
di imponibile. 

Dunque, se 1 rapitori aves
sero preso di mira Milena per 
ottenere il riscatto, avrebbero 
dovuto sapere che le loro pre
tese potevano superare i 50 
milioni. Insomma, la cifra del 
riscatto ha fatto subito dubi
tare che il rapimento fosse 
opera di una banda, spalan
cando Invece in maniera as
sai preoccupante la ipotesi del 
bruto o del maniaco che. ra
pita Milena, ha poi inscenato 
la richiesta del riscatto per 
sviarne le indagini. Ma pro
cediamo con ordine, rispet
tando la cronologia degli avve
nimenti. 

Giovedì 6 maggio Milena 
esce alle 17 da scuola, dove 
ha avuto lezioni di cucito, ri
fiuta l'invito delle amichette 
che vanno a sorbire un gelato 
nella vicina latteria e corre 
verso casa, dove l'attende, per 
la prima volta, una nuova in
segnante di storia che deve 
impartire qualche « ripeti
zione». Ma, a casa, Milena 
non arriva. «ET sempre stata 
puntuale», dirà il padre, a e 
ci siamo preoccupati subito, 
facendo opportune ricerche. 
Alla fine abbiamo denunciato 
la scomparsa». 

Arturo Sutter respinge l'ipo
tesi che la figlia possa essere 
fuggita e assicura che non 
avrebbe accettato un passag
gio In aiuto da nessuno sco
nosciuto. La bambina percor
reva solitamente, quando non 
veniva accompagnata in auto 
dal genitori, alcune decine di 
metri a piedi da casa verso 
la fermata dell'autobus nu
mero 88. Quando scendeva. 
giungeva alla scuola svizzera, 
della quale fl padre è vice 
presidente, dopo un'altra bre
ve marcetta quasi sempre 
compiuta in compagnia di al
tri studenti e studentesse che 
Incontrava alla fermata. Il ri
tomo era perfettamente 
uguale. 

Milena è scomparsa duran
te il ritomo. In quale punto 
non si sa. Nessuno l'ha vista 
salire su un mezzo pubblico o 
su un'auto. 

Le possibilità di una fuga 
sentimentale, già respinte dal
la famiglia, sono state poi an
nullate definitivamente dalle 
telefonate giunte il mattino se
guente. venerdì 7, quando an
cora la notizia della scom
parsa di Milena non era di
ventata di dominio pubblico e 
non si poteva perciò pensare 
ai mitomanl. La prima, giun
ta in casa del nonno (altra 
circostanza per lo meno stra
na, perchè un eventuale ra
pitore almeno il numero di 
telefono avrebbe dovuto otte
nerlo dalla persona segregata) 
chiedeva 50 milioni. La se
conda, in casa del padre, par
lava di un'aiuola di Corso Ita
lia. la strada che costeggia il 
mare, dove I Sutter avrebbe
ro dovuto depositare il riscat-

- to. Questi sono stati gli unici 
due contatti tra i presunti ra
pitori e la famiglia Sutter. 
Tutte le altre persone che si 
sono Intromesse in seguito, al
cune delle quali sono anche 
riuscite ad incassare del dena
ro ma sono state subito acciuf
fate, non sono altro che mito-
mani. esseri abbietti, sciacal

li. Uno di essi ha addirittura 
avuto l'impudenza di telefona
re facendo poi scattare la vo-
cetta di una bambola parlan
te che implorava «Mamma, 
mamma! ». Un atto ignobile. 

In quella aiuola di Corso Ita
lia dove avrebbero dovuto es
sere depositati i soldi, dome
nica scorsa un passante ha 
casualmente scoperto la borsa 
da scuola di Milena. Era pie
na di scritte, d'amore e persi
no inneggianti alla droga 
«L.SX>. », e conteneva ovvia
mente libri e quaderni oltre al 

diario, che è stato attenta
mente sfogliato alla ricerca di 
qualche indizio, almeno nella 
cerchia delle amicizie della 
fanciulla. Ma non è stato tro
vato nulla di interessante. 

SI è invece riusciti a rin
tracciare un giovane alto e 
biondo, Lorenzo Bozano. di 26 
anni,, imparentato con gli ar
matori Costa, la cui auto spi
der rossa era stata ripetuta
mente notata, nel periodo pre
cedente 11 rapimento, sia pres
so la scuola di Milena e sia 
nelle vicinanze dell'abitazione 
della giovane. U Bozano, trat
tenuto a lungo in stato di fer
mo come «Indiziato di reato 
quale sospetto autore del rapi
mento» è stato poi rilasciato 
mercoledì sera, non essendo 
emersi nei suol confronti ele
menti tali da consentire re
missione da parte del magi
strato dell'ordine di cattura. 
E* stato tuttavia pregato di 
tenersi a disposizione ed è sta
to sottoposto ad ulteriori in
terrogatori e confronti. 

Al momento, insomma, Lo
renzo Bozano rappresenta, per 
gli inquirenti, l'unica pista in 
loro possesso. Il giovane re
spinge ovviamente tutte le ac
cuse, dichiara di non avere 
mai conosciuto Milena, e so
stiene di essere vittima di una 
serie di sfortunate concomi
tanze. «Certo — ha detto — 
al posto della polizia avrei 
agito allo stesso modo nei mei 
confronti, con gli elementi che 
sono stati trovati a mio cari
co; ma io non • c'entro per 
niente con Milena». - - -

Alla circostanza che n gio
vane abbia sostato con la sua 
spider rossa presso la scuola 
e l'abitazione della ragazza 
sparita, si aggiunge quella più 
grave che in uno dei suoi rifu
gi, una pensione di via Pisa, 
sono stati rinvenuti degli ap
punti sul « programma per un 
rapimento», con le parole: 
«affondare, seppellire, mura
re». 

« Sono discorsi che abbiamo 
fatto tra amici — ha detto il 
Bozano — all'epoca del rapi
mento di Sergio Gadolla. 
Ognuno diceva la sua ed an
che io ho espresso la mia opi
nione, fissandola in qualche 
foglio che mi è capitato sotto
mano». 

«Vicino all'abitazione della 
Sutter — ha sottolineato anco
ra il Bozano — sostavo per 
corteggiare una cameriera; e 

flesso la scuola posteggiavo 
'auto tutte le volte che veni

vo in centro, perchè mi torna
va comodo». 

Mentre si continua a mar
tellare su questo elemento 
«superindiziato», non si tra
scurano ovviamente altre pic
cole o grandi tracce rilevate 
dai numerosi interrogatori di 
persone che hanno visto o sen
tito, del compagni e compa
gne di scuola di Milena. E pro-
{>rio queste ultime avrebbero 
ornito un'altra importante pi

sta, della quale non è stato 
tuttavia trovato rimbocco, per 
poi poterla percorrere fino in 
fondo e scovarne l'uscita. Nei 
giorni precedenti H rapimento 
di Milena, un individuo in tu
ta da meccanico, un certo 
Franco, avrebbe offerto alla 
ragazza delle sigarette dro
gate. 

Stefano Porcù 

L'ERUZIONE HA RAGGIUNTO LA SUA FASE PIÙ1 ACUTA 

Avanza inesorabile la lava dell' Etna 
Frutteti bruciati e paesi minacciati 

Secondo i l vulcanologo francese Tazieff tra 20 anni l'Etna potrebbe provocare una catastrofe - Un « tappo » di magma 
solidificato in cima al condotto principale - Nuove bocche aperte a quota 1.800 - Il ricordo del disastro del 1669 

'*%)%r"m_ 

L'Etna in eruzione: la celata lavica si mescola alla neve 

Ormai risolto il giallo Gadolla 

Per la tenda azzurra 
Sergio aveva ragione 

GENOVA, 15 
Ultimo atto della inchiesta 

sul rapimento di Sergio Ga
dolla: il giudice istruttore 
tìott. Castellano convocherà 
nei prossimi giorni il giova
ne rapito per fargli ricono
scere la tenda azzurra e gli 
altri oggetti trovati dai cara
binieri nella grotta di Monte 
Becco verso il versante pia
centino della Val D'Aveto. Sì 
tratterà di un atto formale 
poiché Sergio oggi, appena os
servate le fotografie del po
sto e degli oggetti rintraccia
ti, subito ha affermato: «Ma 
certo. E" questo 11 posto e 
questa è la tenda dentro la 
quale mi tenevano chiuso e 
ammanettato». 

Sergio non ha voluto fare 
dichiarazioni quando gli è 
stato chiesto se, ora, se la 
sente di Indicare nel bandito 
Mario Rossi l'Individuo che lo 
teneva prigioniero e gli dava 
da mangiare durante la pri
gionia. «Parlate con 11 mio 
avvocato — ha detto — lo 
non ho nulla da dichiarare». 
L'aw. Luca Ciurlo, che ha 
sempre sostenuto la sincerità 
del suo cliente e s'è battuto 
con vigore per la famiglia Ga

dolla non ha mancato di usa
re punti esclamativi sulla con
clusione della vicenda. Ci ha 
dichiarato: 

«Anche la tenda e le ma
nette sono venute alla lucei 
Se penso ai giorni lontani in 
cui abbiamo sofferto perche 
Sergio era diventato quasi 
simbolo di menzogna, mi sem 
bra di aver vissuto un tristis
simo sogno: ora la verità è 
emersa senza approssima
zioni. 

«Dunque, questo ragazzo è 
stato veramente un monumen
to di fermezza e di sincerità, 
non solo, ma anche di calma 
di fronte all'imperversare di 
una campagna pesante ed al
le volte persino cattiva: ac
canto a lui hanno sofferto tut
ti, prima fra gli altri la madre 
che, sicura della onesta sin
cerità del suo figliolo, ha re
sistito in silenzio, e cosi 11 
fratello e lo zio e noi, patro
ni, con loro. 

«Oggi — grazie alla sorte 
ed allo zelo degli inquirenti — 
per Sergio e per 1 suol la ve
rità ha vinto; 

g. m. 

L'eruzione dell'Etna, In cor
so ormai dal 5 aprile, ha rag
giunto in queste ore la sua 
fase più acuta, affermano 1 
vulcanologi; ma entro venti 
anni (e forse fra due) potreb
be essere la catastrofe. Que
st'ultima previsione è stata 
avanzata da quello che è for
se il più grande vulcanologo 
vivente, il professore Haroun 
Tazieff, direttore dell'Istituto 
di Parigi che ha seguito da 
vicino l'attività del vulcano si
ciliano nel corso degli ultimi 
veat'anni. 
'Che sta succedendo, infatti, 

all'Etna? L'ultima eruzione 
del vulcano — che è uno dei 
più grandi nel mondo fra 
quelli in attività — risale al 
1964. In quel giorni il mag
ma ribollente venne espulso 
dal cratere principale a più 
di tremiladuecento metri di 
quota. Raffreddandosi e soli

dificandosi col cessare dell'eru
zione, quel magma ha tutta
via formato una sorta di gi
gantesco tappo che ostruisce 
il condotto principale. L'eru
zione attuale. Infatti, è del 
tipo «subterminale», d ò si
gnifica che la lava e II gas 
spinti dalla sorgente — che 
dovrebbe trovarsi fra 1 50 ed 
1 70 chilometri di profondità 
— con trovando via d'uscita 
lungo il condotto posto alla 
massima altezza hanno pre
muto contro le pareti del co
no, facendosi infine strada nei 
punti di minore resistenza a 
poco più di 1800 metri (altre 
bocche secondarle si sono 
aperte anche a 2.800 metri). 
Oggi, come abbiamo detto, 
questa eruzione ha raggiun

to la fase più acuta: me se
condo Tazieff potrebbe ripe
tersi prima dei prossimi ven
t'anni. Questa volta l'eruzione 
potrebbe verificarsi ad una 
quota ancora inferiore: co
me è già avvenuto, del resto, 
nelle disastrose giornate del 
1669 quando II fiume di lava 
devastò addirittura la città 
di Catania 

Anche se queste allarman
ti previsioni non sono condi
vise da tutti 1 vulcanologi, è 
certo che in queste ore — che 
per fortuna potrebbero esse
re le ultime dell'attuale fase 
attiva — la situazione è ul
teriormente peggiorata. 

La lava che - defluisce ad 
una temperatura di circa mil
le gradi e ad una velocità di 
circa 50 metri all'ora au
menta di Intensità. La colata 
che fuoriesce dalle bocche più 
basse (quelle a 1800 metri) 
aveva già superato in matti
nata, per la terza volta, la 
strada turistica «Mareneve» 
distruggendo il terzo ponte 
minacciato ormai da più gior
ni; e continua a scendere, 
lungo II letto del torrente 
Cubanla aumentando l'allarme 
nei centri di Pornazzo, San
t'Alfio e Milo. Un braccio se
condarlo ha scavalcato tutta
via gli argini del torrente. In
vestendo vaste zone coltivate 
a frutteti (e mettendo già 
In moto alcuni speculatori che 
tentano di acquistare a bas
si prezzi le terre minacciate, 
nella speranza che vengano 
risparmiate all'ultimo me
mento o che il governo poi 
paghi 1 danai). 

Gli appalti: 
nuova pista 
per i delitti 
in Sardegna 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 15 

Le indagini sull'assassinio 
del geometra Piero Ghitti a 
Ottana e del marchese Mauro 
Manca di Villahermosa a Orri 
sembrano assumere un corso 
nuovo e parallelo. 

L'ipotesi che i due delitti po
tessero essere in qualche modo 
collegati sia in quanto esegui
ti da una stessa banda, sia in 
quanto accomunati dal tema 
degli appalti per la costruzio
ne delle aziende potrolchimj-
che. era stata affacciata fin 
dal primo momento. Non esi
steva. però, prova alcuna per
chè l'ipotesi apparisse convin
cente. Vi era solo il fatto che 
due impresari che lavorava
no a Ottana per l'Eni-Anic era
no rimasti uccisi in agguato 
nel volgere di un breve pe
riodo di tempo. Ora invece sem
bra prendere concretezza, an
che nell'ambito delle ricerche 
del magistrato inquirente, il 
fatto che ad armare i sicari 
siano stati motivi alquanto di
versi da quello del banditismo 
tradizionale. 

Quali fatti nuovi sono emer
si in questi giorni? Un rigido 
segreto istruttorio copre l'in
dagine giudiziaria. Le voci però 
circolano. Si dice che la pista 
del petrolio abbia acquistato un 
rilievo maggiore. 

E' noto che tradizionalmente 
i grossi appaltatori — e non 
solo per quanto riguarda il 
settore petrolifero: si dice an
che per quanto concerne la 
costruzione della diga sul Ta
lora. gli impresari pagassero 
tangenti di protezione — ver
sano molti soldi per «diritti 
di protezione >. Questi diritti. 
con molta probabilità, entrano 
addirittura a far parte, magari 
sotto altre voci, del bilancio di 
spesa. Piero Ghitti pagava le 
tangenti o per Io meno aveva 
ricevuto delle richieste in tal 
senso? E' quel che, a quanto 
si sussurra, gli inquirenti stan
no cercando di sapere. 

Lo stesso indirizzo di indagi
ni sarà probabilmente svolto 
anche nei confronti del caso 
Manca. I marchesi di Villaher-
mesa, si sa, erano uomini duri 
cosi come di forte tempera
mento era fl geometra Ghitti. 
Se risultasse che entrambi gli 
impresari si sono rifiutati di 
pagare le tangenti richieste. 
la linea delle indagini sulla loro 
morte assumerebbe una dire
zione nuova. Gli episodi delit
tuosi sarebbero allora avvenu
ti, ragionando secondo logica. 
sulla base di un incarico com
missionato da mandanti a una 
banda raccolta negli ambienti 
disgregati ed emarginati del
l'area pastorale. 
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